
«Manifesto degli scrittori 
contro la màfia». Adesioni di 
Baruchello, Rosso, Perriéra-
Orlando, Lizzani; Puccini 

Il rifiuto di un sistema 
«parallelo» che aggredisce 
lo Stato e la dignità umana 

SA II ruolo degli intellettuali 

' L'aula-bunker a Palermo •' 
per ì maxi processi 
alla mafia: • - ••-••• • • 

, in basso una manifestazione 
contro mafia e camorra 

ì 

: 

tm "Abbiamo pubblicato la 
scorsa settimana il «Manifesto 

•' degli scrittori contro la mafia» ' 
promosso dall'associazione. 
Allegorein e sottoscritto da al
cuni fra i più importanti scritto
ri italiani. Un manifesto, come 
si ricorderà, che centrava la 
sua denuncia contr un sistema • 

. volto costantemente all'ambi
guità (pericolosa) delle ragio-

: ni e dei linguaggi. Pubblichia-
: mo qui di seguito alcuni inter
venti di adesione al «Manifc-

• sto» scritti da diverse personali
tà della cultura. ... ..:, ,_ . 

Gianfranco Baruchello 
: Pittore :._ • , . . , - . . . . 

Ho vissuto da ragazzo la guer
ra e da adulto il dopoguerra. 
Filtrato dal tempo ho però un 
ricordo nette-1 e crudo di quel 
periodo di paure e difficoltà e 
di come gli itatianr-li affronta
rono. In modo Imprevedibile, • 
confusionario mettevano . a 
frutto l'arte di arrangiarsi, ri- ; 
partivano da zero. Via via che 

; il paese si ricostituiva e rico-
: struiva, quella oscura e som

mersa voglia di esistere a tutti i 
k costi approdava a risultati con-
|; creti. Ma parallelamente le for- , 
'•' medipoterepoliticoedunquc . 

le consuetudini e le leggi subli
mavano in qualche tortuoso 

• modo lo spirito di sostanziale 
r avventurosa amoralità che era 
; appunto servita a partire da ze-
'•; ro dopo la catastrofe fascista. ' 

Da questo atteggiamento Cini-
\ co e possibilista è, secondo 
:. me, tragicamente derivata l'a-, 
: pertura, la commistione alla 
criminalità. Scelta cinica che 

fti ricorda quella degli americani 
jj.', che avevano, ma per fini mili

tari, preparato e sostenuto lo 
; sbarco in Sicilia, ridandocredi-

; to e potere alla mafia. L'evolu-, 
U zione di questa simbiosi, san-
f zionata dalle clientele e dal vo-
e lo (alimentata dallo spreco a 
:*? pioggia del pubblico denaro), 
j evoluzione di cui portano la 
i grave responsabilità uomini e 

I
; partiti che ancora oggi gover
nano l'Italia, ha condotto il 
• paese a percorrere l'intera pa
rabola di degrado morale alla 
parte finale della quale stiamo 
oggi assistendo. Il denaro deri
vante dalla enorme massa di 
malversazioni e di traffici illeci-

s ti. corruzioni e droga, si e or-
bmai • costituito una identità 
t quasi intaccabile nel tessuto 
t economico e finanziario. La 
£ mentalità mafiosa è diventata : 
{ il modello a cui si rifanno l'as-
r.sessore o il geometra comuna-
|<li'ladri, ma la si ritrova analoga. -
|;per far un esempio, nei mass 
^inedia che alludono, interven-
Jgono, omettono a favore dei 
f gruppi che di questi metodi si 
ì'sono avvalsi per impossessarsi 
f dello stato a favore di sé, dei fi-; 

Jgli e degli amici. E come pos
siamo aspettarci che questi pa
droni dello stato combattano 
iseriamente la mafia nel nostro 
[paese? ., . . ' . 
U; Queste considerazioni (che 
^Sottintendono note angosce, 
^stupore e incredulità suggeriti 
•dagli eventi quotidiani) non 
possono che suonare banali, 
Risapute. Firmiamo dunque gli 
•appelli per quel che questo 
ipuò significaree servire: il si
lenzio degli .intellettuali 0 
Inammissibile. , C gridiamolo 
torte, e mai passibile che un 
intero popolo accetti e sosten
ga col voto gli stessi personag
gi sospettati di stragi, malaffa
re, corruzione? •-•*. ...-•• ... ' 
5,'Ncll'immaginare • - opera 
d'altri - un'analisi di miglior 
qualità e finezza sento l'impo
tente rozzezza delle parole e 

•del tono querulo che assume il 
•discorso toccando l'argomen
t o mafia, criminalità. ; 

Ma rozzo e insopportabile è 
quanto stiamo vivendo, quan
to stiamo vedendo giorno per 

. giorno intorno a noi. 
Carlo Lizzani 
Regista 
L'appello degli scrittori giunge 
tempestivo, dopo gli ultimi 
sconvolgenti fatti di sangue 
che hanno avuto come scena
rio certe zone del Mezzogiorno 
é dopo l'arrivò, dalla Germa
nia, di certe notizie agghiac
cianti; l'ingresso ormai massic
cio del potere economico ma
fioso nei gangli più vitali dell'e
conomia europea. L'immagi
ne - fantascientifica per il sen
so comune, ma forse reale - di 
un universo parallelo di anti
materia che, se venisse in con
tatto con il nostro, ne farebbe 
cenere, può essere una buona 
metàfora per metterci in guar
dia contro'•' f peVicòlf 'mortali 
che córre'fa nostra società, se 
non si riesce a bloccare in tem
po il potere perverso del dana
ro sporco e delle organizzazio
ni che lo gestiscono. • 

Rivolgo a mia volta un caldo 
appello ai promotori del mani
festo: ne facciano uno stru
mento per suscitare indigna
zione anche all'estero. Il prò- -
blema dell'Aids è riuscito a 
toccare le coscienze di tutto il 
mondo. Altrettanto va fatto 
contro il costume mafioso. Del 
resto qualunque campagna di 
idee va condotta ormai a livel
lo intemazionale. E questo 
può essere un contributo alla 

, ricostruzione di quel tessuto di 
intese faticosamente intreccia
to nel corso di due secoli dalla • 
democrazia e dal socialismo, e . 
oggi cosi profondamente lace-

• rato. •••-. -••),-:••• •• •• •• - . ' 
Leoluca Orlando " ' 
Coordinatore della «Rete» 
La sfida mafiosa, parte centra
le e parabola della sfida crimi
nale, è sfida alla democrazia; ; 
l'impegno contro la mafia 6 
impegno per la democrazia. 

A molti per anni questa e 
sembrata un'esagerazione. E 
la lingua e stata usata per ridi-
col izzare, mettere a tacere. 

A molti per anni questa è 
sembrata una verità preoccu- • 
pante. E la lingua e stata usata ' 
per seminare preoccupazione " 
sino all'angoscia, per conta
giare rassegnazione: ancora 
una volta per mettere a tacere. ' 
A moltissimi per anni questa è [ 
sembrata una drammatica 
realtà da affrontare con coe
renza. E la lingua è stala usata 
per comunicare speranza, per 
contagiare,coraggio. È stata 
usata per non tacere, per con
tinuare a parlare. 
• Questo documento di uomi

ni di lingua scritta, di scrittori 
invoca una mobilitazione cul
turale; è già esso stesso mobili
tazione culturale. Occorre an
cora altro? , , . - . . 

Occorre ancora una volta 
che la mobilitazione culturale 
divenga impegno nelle e delle 
istituzioni di governo. ' • 

È la sfida lanciata dagli scrit
tori, e la sfida dei tempi. E vo
glio concludere con una spe-. 
ranza: che alla coltivazione 
dell'indignazione segua il crol
lo di tante, troppe impunità. 
Per dire che.il re 6 nudo, per 
svelare che tanti giganti della 
mafia e del malaffare hanno i 
piedi di argilla, occorre corag
gio. ... - . , . . . .-
• Occorre però una lingua; ed 
occorrono uomini capaci e di
sposti ad usare la lingua per 
non tacere, per parlare, per 
continuare ad essere liberi. ,. 

Michele Perrlera • • 
Scrittore e regista -
Condivido i contenuti del «ma
nifesto» e confermo a mia volta 
che - dentro e fuori i margini 

della delinquenza canonica -
l'intero paese e in preda a for
me più o meno occulte di cini
smo e di violenza. Esse attra
versano e condizionano tutti i 
modi della vita civile italiana, 
facendone un autentico bazar 
della malafede. Ciò condurrà 
ad effetti disastrosi se non mu
terà presto il più diffuso modo 
di pensare, di sentire, di agire. 

Ce un vecchio leitmotiv del
ta prevalente mentalità paler
mitana - della città, cioè, rite
nuta spirito e maschera del no
stro tema - che si può riassu
mere in due punti: • ••-.-• • 

a) tutte le forme della politi
ca sono di per su corrotte e 
abusive, perché su tutte sovrin
tende un famelico egoismo. 
Del resto, coloro che si presen
tano come oppositori sono so
lo ar-ampicatorl frustrati. Ad 
essi é attualmente negato il po
tere: appena lo avessero, di
venterebbero corrotti come gli 
altri; .t. . > : 

b) conviene dunque schie
rarsi con la parte vincente e 
più inconfondibilmente mar- . 
eia: perché e salutare non farsi 
illusioni; perché, a parità di 
corruzione, è opportuno sce
gliere la corruzione più forte e 
più immediatamente vantag
giosa; perché é da escludere 
nel modo più assoluto che la •• 
buonafede sociale possa ga- ' 
rantire a qualcuno il diritto alla 
vita e al benessere; perché infi
ne - dal momento che niente é 
più vero del famoso «homo no
mini lupus» - conviene farsi lu
pi quanto basta per rendere 
questa breve e sporca vita 
quanto più è possibile comoda 
e dilettevole perse, peri propri 
cari, per ì propri amici. 

• La gente che pensa a questo 
modo - se non si arruola nel
l'esercito mafioso - ha verso la 
mafia un rapporto contraddit- : 
torio. Da una parte ne teme la 
violenza esplicita e sanguina
ria e perciò, dopo aver lunga
mente finto di ignorarla, ne in
voca - ora che l'assassinio ma
fioso è diventato cicco e mi
naccia tutti - la repressione ar
mata; d'altra parte sente che la 
mafia interpreta nel modo più 
imbarazzante la sua stessa 
concezione del mondo e per

ciò ne occulta le sostanziali 
motivazioni psicologiche. La 
conseguenza é che a Palermo •"• 
le radici mafiose sono diventa
te più larghe e profonde man .' 
mano che se ne denunciavano 
solo gli aspetti più perentori e 
spettacolari. La stessa nazio
nale retorica antimafiosa -

. spesso sostanzialmente ipocri
ta e spesso generica e fumetti-

• stica - ha sviluppato attorno al 
fenomeno un grande fumo, 
rendendo cosi invisibili le stes
se origini del guasto e lascian
done quindi tranquillamente 
moltiplicare gli effetti deva- " 
stanti. • -, • ' •'-' • 

Ora ecco il punto: a me pare 
che da un po' di tempo il modo 
di pensare prevalente a Paler
mo-e più in generale, nel Me
ridione - è divenuto prevalente 
anàte, nel resto dell'Italia. C'è 
però una importante differen
za. I meridionali conoscono a 
fondo il loro maledetto cini
smo, non se lo nascondono, se 
ne sanno anche distanziare. 
Usato come passe par tout po
litico, quel cinismo non é mai 
divenuto per loro un principio 
unificatore di tutto l'esistente: • 
anche perché il Sud ha sempre 
separato nettamente il pubbli
co dal privato e - per quanto 
sia abbastanza attivo nella cor
ruzione - non ha mai smesso 
di considerare l'ozio come il., 
bene supremo. Di fatto - a par
te i mafiosi propriamente detti 
- i meridionali hanno sempre 
accompagnato il loro oscuran
tismo politico e paternalistico 
ad un gusto solare della solida
rietà umana, della lìbera ride-
sionc, della coltivazione di af
fettuosi sentimenti e di sor
prendenti tolleranze. Quello 
che invece sta avvenendo nel 
resto del paese è che la sua • 
omologazione con il cinismo 
politico meridionale - conse
guenza dell'improvviso crollo 
di tutte le ideologie e del mo
struoso vuoto morale che esse 
avevano dietro di sé - si é tra
piantato nella tradizionale ten
denza settentrionale a non se
parare il pubblico dal privato, 
a privilegiare l'efficienza, a li
nearizzare il comportamento. 
Dunque ora la prepotenza, l'a
buso, la corruzione, la volgari

tà oppressiva e intollerante 
funzionano in tutto il paese 
con la regolarità, l'ubiquità e la 
puntualità di una aberrante su
perproduzione. .. •••• 

Questo è l'imbarbarimento 
di cui è urgente parlare, per
ché é su questo terreno che la 

. mafia propriamente detta ha 
una fioritura senza precedenti, 
elevandosi al ruolo di cosmo
polita categoria dello spirito. E 
di questo imbarbarimento -
che rende attivissimo, tecnolo-

. gico e totalitario lo spirito ma
fioso - il Sud non e l'esportato
re. Ne é anzi importatore, nella 
stessa misura in cui esporta la 
sua arcaica violenza sanguina
ria. In altri termini, è successo 
che l'impero assoluto del con
sumismo e la conseguente cri
si della modernità - sviluppan
do efficientisticamente un 
pragmatismo selvaggio, ego
centrico e rapace - si ò incon
trato con il cinismo politico 
meridionale e terzomondista e 
ne ha ramificato in tutte le di
rezioni il nucleo cancerogeno. 

..i Al culmine della sua autofagia, 
: la società postindustriale ricl-

• eia l'arcaicità e la rende dina
mica, imperialistica e compu
terizzata. .••:.;.• : ••••-.".••,;. 

Se tutto questo é vero, ora 
non basta più accusare d'im
moralità lo Stato, i partiti, la 
mafia del sud, È altrettanto ur
gente richiamare la «gente co
mune» di tutte le latitudini a 
una vera responsabilità psico
logica e culturale, che restituì-

. sca runa ariosa dimensione 
morale dell'esistenza. Si tratta 
di dare credibiltà a\\'ipotesi 
(ormai sentita come un'uto
pia, in un'epoca che ha scelto 
d'aborrire le utopie) che l'esse
re onesti, il creder in un mondo 
onesto può assicurare un au
tentico benessere. È questa la 
difficile scommessa che biso
gna tentare di vìncere, prima di 
abbandonare il mondo alla 
sua folle corsa verso la banali
tà, il provincialismo deteriore, 
l'egoismo sfrenato e sanguino-, 
so. Senza una ridefinizionc 
morale e psicologica dell'idea 
di benessere e senza una con
creta e quotidiana lotta perché 
ì diritti dei singoli e dei gruppi 
vengano conseguiti civilmente 

e legalmente, non c'è discorso 
contro la mafia che possa real
mente cambiare le cose. C'è : 
bisogno di restituire elasticità e 
rigore alle coscienze e c'è bi- ' 
sogno di un progetto di vivibili- ;' 
tà individuale e sociale che : 
non v: passi necessariamente 
dalla miseria morale. • • , -. i 

In questo senso è più che ; 
mai urgente distinguere Top- \ 
posizione vera dalle clamoro
se e ingorde risse oggi di mo
da, che sono piuttosto lo spec
chio dì una orribile decadenza ' 
morale. Bisogna reinventare 
una nuova nobiltà e una nuova 
concretezza dell'opposizione: 5 
facendosi operai di un gentile '•_ 
impegno di discrezione, di au
tocritica, di tolleranza, di fanta
sia. Tutte qualità queste che 
oggi si presentano come rivo
luzionarie in una civiltà domi
nata dalle bande, dalle feroci 
faziosità vuote; dalla invaden- • 
za, dai riflessi condizionati: da 
una terribile mafiosità intellet
tua le . :• •.•:,:>• ••> ; • ... •'. . 

Dario Puccini •••'• - ' • ' • : • 
Stòrico della letteratura 
Accolgo con grande soddisfa
zione e con meditato orgoglio • 
l'appello che 3 scrittici - Fra-
botta, Risset e Rosselli - e 7 
scrittori - Luzi. Malerba, Pctro- '• 
ni, Sanguineti, Socrate, Volpo
ni e Zanzotto - hanno lanciato : 

attraverso alcuni giornali. Era 
ora che si risentisse la voce de
gli scrittori e che su un tema di ' 
portata nazionale e di ormai: 
radicata, antica e davvero or- ; 
renda storia e natura essi si ! 
pronunciassero senza mezzi ' 
termini, e che sul loro esempio ' 
si muovessero intellettuali di . 
varia idealità e , provenienza ' 
culturale. E non mi si dica che j 
l'appello riprende certe abusa- ! 
te raccolte di firme di tempi ' 
andati: i IO scrittori non chie
dono una semplice adesione, •; 
ma pareri, • giudizi, suggeri
menti, forse anche rifiuti, dissi
d e n z e , •••i.jr ' ?'•'•> '•::- : . •.-& > • 
1 Per quanto mi concerne, -

esordisco con una proposta 
concreta, anche se dettata dal ; 
senso comune, visto che una 
seconda obiezione potrebbe ' 
essere cosi formulata: «contro : 

la malia servono fatti e non pa
role». Ebbene, tutti noi sappia- . 
mo che contro questo potere 
occulto ed epidemico uno dei ! 

rimedi più robusti consiste nel- • 
la persecuzione anche psico-

" logica e morale e nell'isola
mento più fermo e radicale di • 
quanti sottraggono beni e de
nari alla gente con le armi, con ; 

' la protezione o all'ombra della 
, mafia. Organizziamo piccole 
- delegazioni di uomini di cultu

ra che si rechino nei centri più 
coinvolti della Sicilia, della Ca- • 
labria, della Campania, della 

. Puglia e di altre zone ormai in- ' 
vquinale dal morbo, e con la 
• nostra presenza, con la lettura '• 
di nostri testi, non sempre e . 
necessariamente di natura po
litica, facciamo sentire che le .' 
popolazioni - i gruppi di com- : 
mercianti, di artigiani, d'im
prenditori - già pronte a resi
stere a ricatti e richieste di tan
genti, possono contare sulla 
solidarietà più piena anche di ! 
noi intellettuali. Uomini di 
penna e di pensiero che usano 
l'una e l'altro con la speranza ' 
di essere letti e ascoltali, e so- : 

prattutto perché la parola scrit
ta è pur sempre una forma di > 
liberazione da tutto ciò che di : 
negativo . produce il nostro ; 
paese. Suppongo e spero che 
qualche canale televisivo deb
ba o possa essere inleressato a ; 

dare rilievo a tali pacifiche di
mostrazioni, promuovendo in
contri e dialoghi con la gente. . 
Non restiamo inerti a azioni di
sinteressale e seriamente im

prontante a un mutamento so
stanziale -di tutta la nostra pur
troppo indifesa, maltrattata e 
malgovemata società; ". 
Renzo Rosso . ' 
Scrittore '•''-- "'•- •••' •••-* 
Il comunicato che ho sotto
scritto mi sta bene. Mi sta bene 

. il suo senso generale: l'aspira- . 
zione oggi incontenibile a co
struire finalmente la repubbli- ' 
ca scritta nella nostra Costitu-
zione. Quella.nell.a quale i cit
tadini chiamati a governarla 
abbiano come fine il bene col- ; 
lettivo. Però l'analisi amara del : 

: presente resta ai di sotto della 
situazione reale. Che è certo, 
in superficie, pesante e insop
portabile, tanto che i suoi 
aspetti visibili sembrano mali 
più che sufficienti a occupare 
interamente.' la .scena, : Ma-co
me avviene. pei; noi,, a livello 
personale, ̂ che nascondiamo 
più > sensazioni e stimoli di 
quanti siamo capaci di afferra
re e di ammettere, cosi per la 
società nella quale ci troviamo 
avviene che non sempre riu
sciamo a riconoscere taluni 
suoi sintomi e il grado di peri
colo che sta nella loro proba-

' bile convergenza. Se si asse
gna l'immagine di un intreccio 
fittissimo di fili a sintomi e : 
aspetti quello che può essere : 
preso a filo centrale è il dena- : 
ro. Divinità quasi assoluta da 
un bel po' di tempo, da sem
pre intento con successo a 
estendere il proprio regnosul 
potere, il denaro è diventato 
nelle società «avanzate» un ve
ro maeslro di vita. Un maestro 
dalla doppia natura: la prima 
che contiene lavoro, la secon
da che non ne contiene punto. ' 
La criminalità è l'allieva predi
letta della seconda: eccettuata 
la fatica di incassare le fatture 
della droga o di tenere in pu
gno un fucile a pompa senza 
far quasi nulla riesce a ottene
re risultati di tutto. rispetto. 
Quando si organizza in gerar-

: chie cosche e cupole i risultati 
diventano strabilianti. Se poi le 
si aggiungono circostanze sto
riche di controversa o scarsa 
civiltà il bilancio sarà in cresci
ta costante: più denaro, più 
diffusione, più potere, li fatto ; 
singolare è che, se si modifica 
la loro sequenza e cioè più pò- ' 
tere, più denaro, più diffusio
ne, in un momento nel quale 
le ideologie sono andate a far
si benedire, questi tre fattori, 
senza eccessive forzature, si. 
possono reperire anche nei 
partiti politici. Come sfuggire 
alla tentazione di stabilire un ' 

. parallelismo tra le due realtà? 
Parallelismo che diventa ih- ; 
quietante se e quando si tra
sforma , in collusione. 1 Prove : 
che in alcune zone codesta 1 
collusione esiste ce ne sono ; 
già tante. Ci troviamo di fronte 
alla punta di un iceberg? Che 
fare per indurre i partiti che vi 
sono implicati, e ai quali dob
biamo anche molte pagine di • 
progresso, a bloccare e a in- ì 
venire questo sinistro fenome- ' 
no?Il voto intanto, a uominidi ' 
corretta identità, non affamati, 
coraggiosi, che conoscano be
ne un lavoro, e lo mettano da 
parte per servire la repubblica. 
Poi i referendum. Poi un'estre
ma attenzione al terzo di quei 
tre fattori nel campo della poli
tica: la diffusione. Cioè l'uso e 
l'abuso della televisione. L'ab
biamo potuto constatare pro
prio in quest'ultimo anno: 
qualsiasi autorevole demente • 
se appare ogni giorno sugli ' 
schermi televisivi può strappa- '• 
re un consenso delirante. Cre
do che basti una sola televisio
ne libera, veramente libera, 
perché la democrazia sia sal
va. • '•.: ••-' -. - • • " : - . - • -, 
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Per un soggetto giovanile nel Pds 
Dall'ordine del giorno conclusivo ' 

assemblea nazionale sinistra giovanile ' 

«L'assemblea nazionale della Sinistra giovanile riuni
ta a Roma noi giorni 10-11-12'gennalo 1992 propone al Par
tito democratico della sinistra di costituire, dentro il parti
to, un soggetto giovanile del quale facciano parte tutti i 
giovani iscritti al Pds nella fascia di età che va dal 16 ai 29 
anni. ••••-•-•'"• ... •• _ • ,. • .:•...-. ~» • ^.• ir t .^u. 

Si propone altresì che la denominazione di quosto sog
getto possa essere «Sinistra giovanile-Pds». Ciò al fine di 
valorizzare il patrimonio politico e culturale che in questi 
anni è stato consolidato prima dall'esperienza della nuo
va Fgci, poi dal percorso del Comitato promotore per la si
nistra giovanile. "•• •-:* • . . . _ . . . , -

L'assemblea nazionale della Sinistra giovanile rivol
ge un appello a tutti i giovani iscritti o simpatizzanti del 
Pds affinchè partecipino attivamente e da protagonisti al
la costruzione di questo soggetto divenendo cosi un pez
zo fondante del rinnovamento della sinistra nel nostro 
paese. >,•-• -.i •••- • •-' • •• • ..•.-. 

Parte fondante del nostro progetto e dell'esperienza ; 
da costruire è la costruzione ed il radicamento di associa- ' 
zioni Indipendenti, autonome, pluraliste. Nel mondo del la- ? 
voro e della produzione, nelle, scuole e nell'università, J 
contro il razzismo e la xenofobia nella città e nei quartieri : 
impegnati sui temi della solidarietà, della cultura, dell'am- • 
biente, delle diverse forme del disagio giovanile. - - - -

Chiediamo agli organismi dirigenti del Pds di assume-
re e ratificare questo proposta individuando tutte le neces-
sarie procedure che rendano compatibile questo proget- ' 
to con le attuali norme statutarie che il partito si è dato. •• •;•• 

Fondamentale è la convocazione in tempi rapidi di as
semblee di giovani del Pds per discutere questo progetto .' 
e le forme dell'adesione def glovan^del Pds al eoggetto ' 
giovanile e la convocazione di un appuntamento naziona-
le.da,partedel Pds. (...) • .,, •»;:.;,*«• ^. ...-.• 

1) AUTONOMIA: t'assemblea propone la costituzione 
di un soggetto autonomo dentro il Pds e quindi non la ri- „ 
proposizone del vecchio rapporto tra il Pei e la Fgci. - •""* 

- Un soggetto dotato di autonomia politica e che possie
de una cittadinanza piena nel merito delle scolte strategi
che del Partito. (...) „-..„= .-..-• -. - .--.-.» • ••- - : : . . , •:. 
_. Un soggetto che rappresenta una parte del Pds carat
terizzata da una specificità generazionale e da un plurali
smo politico in grado di passare trasversalmente le aree 
dell'attuale forma-partito. •'.:;;<-"—•,,»; r....-,.- -.-.., _. 

Un soggetto con una propria elaborazione ed iniziati
va sul terreno dello politiche internazionali. 

2) FORME DI ADESIONE: l'assemblea propone il supe
ramento della doppia-tessera. . . . . .*-.. , ..• , 

L'adesione al soggetto giovanile -Sinistra giovanile-
Pds» avviene attraverso l'adesione al partito. La tessera 
cioè è quella del Pds. •,;•:.• ». J - « . . . • • - ,.-.;-

La proposta che l'assemblea avanza è quella di una 
connotazione di questa tessera attraverso l'applicazione 
sudi essa di un bollino con la sigla «Sg-Pds». ... 

L'assemblea propone inoltre che la campagna di ade
sione al Pds parta immediatamente. In sostituzione del 
bollino e cioè di uno strumento che dovrà essere ratifica
to dagli organismi dirigenti del partito, si propone di cata
logare tutte le adesioni raccolte in un albo dei partecipan
ti in modo tale da disporre di una mappa del lavoro di co
struzione del nuovo soggetto, - . Ì I . - ; 

3) PRESENZA NEGLI ORGANISMI DIRIGENTI . DEL 
PDS: l'assemblea.propone la costituzione di un soggetto 
giovanile dentro il partito e quindi tale da conferire ai suoi 
aderenti pieni poteri di cittadinanza all'interno di tutte le 
istanze decisionali del Pds.-" ' • ' • • . . . , - . •.,....,.. 

La proposta è che, provvisoriamente, i responsabili 
della «Sinistra giovanile Pds» a tutti i livelli vengano invi
tati, senza diritto di voto,alle riunioni degli organismi diri
genti del partito. • < . -•. • ! ' " , - . . ~ - -.-* -•••-• 

. L'assemblea si appella ai singoli organismi dirigenti 
affinché nell'arco di un tempo ragionevolmente breve 
provvedano poi alla cooptazione dei responsabili del sog
getto giovanile al proprio interno garantendo cosi ad essi 
la possibilità di esplicare la pienezza dei loro poteri. ••.; 1. 
• . 4) FORME DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNA: l'as
semblea propone al Pds di favorire politicamente, econo
micamente ed organizzativamente la costruzione del nuo
vo soggetto giovanile. • •• ;-....*,.-.. ~- ' -• :.-.'!j..'i;:. •' 

• Si deve aprire con tutte le ragazze del Pds per defini
re eventuali forme e modalità della presenza autonoma 
delle ragazze dentro il soggetto giovanile ed in relazione 
al Consiglio delle donne del Pds. • •..-•..•,»•.•.;•» 

' Lo stesso dovrà avvenire In relazione al ruolo dei gio
vani eletti nelle istituzioni, e alla proposta di una presen
za collettiva e autonoma degli studenti universitari tanto 
nel soggetto giovanile quanto in relazione ad Aurora, l'as
sociazione delle diverse componenti universitarie del 
P d s . . - •••••< •••:-. ••-.'-•••;•, •" . -•-.- .-•• 

>lOgni lunedì^ 
..-,..'• V :;.:'• coi-ù'- ."••••""". 
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